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GRUPPO CONSILIARE REGIONALE  S.D.I.

Unità Socialista Puglia

     Via Capruzzi n°212 – BARI
Tel.080/5968415– fax 080/5560466

Al Presidente del 

Consiglio Regionale

S E D E

All’Ass. 

Risorse Agroalimentari

SEDE

Prot. n°175

Oggetto: Interpellanza urgente in merito alla Misura 121 del PSR – Puglia 2007 – 2013.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Giuseppe Lonigro,

- preso atto del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007 – 2013 del quale ne ha condiviso la strategia tesa a innescare percorsi virtuosi di crescita, concentrando l’attenzione e le risorse sugli elementi di sviluppo prevedibilmente più sensibili allo stimolo derivante dal sostegno pubblico e che, senza di questo, non potrebbero esplicitare le loro potenzialità;

- considerato che una delle filiere produttive più significative per l’economia regionale e per alcuni territori, quali quelli della Capitanata, è la filiera del pomodoro da industria e per la quale, in tempi recenti, sono stati portati a compimento strutture di trasformazione e commercializzazione di straordinaria potenzialità lavorativa attraverso le agevolazioni recate dai Contratti di Programma nazionali e che hanno dato la possibilità di ottenere vantaggi economici diretti ed indiretti, oltre che occupazionali per i territori interessati;

- visto che la Misura 121 – Ammodernamento delle Aziende agricole – persegue gli obiettivi quali la valorizzazione dei prodotti agricoli, il miglioramento dei processi produttivi, le aggregazioni delle imprese e dell’offerta anche in contesto di filiera e non consente, invece, investimenti a livello di singole aziende agricole per la produzione di base, mentre nessuna limitazione ed esclusione viene rilevata in seno alla misura 123 – Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali – relativa alla trasformazione e alla commercializzazione dello stesso prodotto;

- rilevato che la circostanza negativa evidenziata in seno alla misura 121 appare pericolosa in quanto obbliga non solo l’intera filiera a non ottenere gli interventi aziendali sulla produzione primaria, ma anche i finanziamenti diversi da quelli previsti dal P.S.R. 2007 – 2013;

- evidenziato che la “ratio” che caratterizza l’intera filiera agroalimentare del programma operativo è finalizzato a rilanciare i territori rurali quale irripetibile strumento operativo per lo sviluppo delle aree dell’Obiettivo Convergenza con azioni basate su approcci organici, tesi a concentrare le risorse finanziarie su interventi ed azioni strategiche;

- valutata la funzione strategica della ”Progettazione Integrata di Filiera” – (PIF) funzionale alla più generale programmazione di interventi nel settore primario e in quello agroalimentare e per la quale vengono destinate la maggior parte delle risorse finanziarie, 

INTERPELLA la S.V.

- per conoscere le motivazioni che hanno indotto l’Assessorato alla Agricoltura a non includere nella Misura 121 del PSR gli interventi interessanti anche il comparto “pomodoro da industria” e gli strumenti utili di supporto;

- se non sia opportuno rimuovere una tale anomalia e consentire a tutti gli operatori del comparto Orticolo di perseguire gli obiettivi non solo generali, ma anche prioritari e specifici del PSR della Regione Puglia.

Bari, 08/10/2009 

Il Consigliere








         Giuseppe Lonigro           

